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il Principe di Condé ,- il Duca di Monmo:
genci comandavano ambedue un feparato e
fercito nella Lioguadocca contra il Duca di
Roano; perciocché i Proteftanti erano quivi in
armi, ed efsendo quefti due Generali molto
fuperiori a’ nimici, devaftavano il paefe, ¢
tratcavano feveramente gli Ugonotti delle a-
perte ¢ittd ; ma non poterono infignorirfi di
Montalbano, di Nifmes , né di alcun altro
luogo forcificato, i quali i difefero valorofa.
mente, fincheé il Re non ritorno victoriofo dalla
guerra d’ Italia’, la quale mi accingo a rac
contare sBhse

Efsendo morto I’ anno 1627. fenza prole
“Vicenzo Duca di Mantova e del Monferrato,
lo Stato fuo ricadde al Duca di Nevers; ma
gli Spagnuoli vedendo di mal’occhio che fuc
cedelse in quello un Francefe, favorivano le
pretefe di Cefare Gonzaga

de del Duca defonto. Se gli Spagnuoli adun-
‘que’ moftravano dell’ardore e della  premura
‘per foftentare il Duca di Guaftalla, alcrectan-
to ne dimoftrava il Re di Francia in foften-
tare il Ducadi Neversf{uo Vafsallo; pure tro-
vandofi allora occupato nellafsedio dellaRocella,
non poteva preftargli altro ajuto, fe non che
maneggiarfi col Pontefice, e cogli altri Prin-
cipi'd’lralia. In quefto mezzo gli Spagnuoli,

‘e il Daca di Savoja occuparono la maggior -

parte del Monferrato, efsendo convenuti di
«dividerlo fra di loro ; e il Duca di Nevers
eib era

_ ’ Duca di Gua-,
ftalla, il quale diceva pure di dover efser ere-
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